
na L i b e r a . Truavanfi  ancora Fifcales , o Fifcalini, che Servivano al Fifco, 
c i o è  al R e .  Nella Sroria della Traslazione di San Germano Vefcovo di 
Parigi circa 1’ Anno 790. fi legge:  In hoc Pago Parifiaco ipfi Fifcalini ve- 
flri ob fortitiidinem Celjiiudìnis veflrce vaiò e funt infolentes, & teme''arii, & 
multa mala conira hunc locum perpetrant . Pensò il Padre Mabillooe diSe- 
gnati con quello nome Procuratores- Fifcorum. A me fembra più probabi­
le , che follerò S erv i , o più toilo A ldii del R e , de’ quali fi parlerà al 
Cap.  Seguente . Vengono anche menzionati Servi Ecclefiajliciì cioè colo­
r o ,  che appartenevano a l le C h ie fe .

S i c c o m e  accennammo , in vigore delle Leggi  del Re Rotari, non era 
lecito ad alcun Servo fine permijfu Domini fu i neque terram, neque quam- 
cumque rem vendere. Contuttociò Servus Maffarius licentiam habebat de P e ­
culio fuo , idefl bovem , vaccam, Cabalium &c. in foc/o dare. Noi tuttavia 
dimandiamo dare a focida, cioè confegnare pecore , vacche  , e b u o i , ad 
altri con titolo di Società,  per partirne pofcia con lui il frutto, e gua­
dagno . Jn una piacevol Canzone, attribuita da alcuni al Petrarca,  fi legge:

M a dar le Capre a Socio , è pur il meglio.

Il Sillingardi nel Catalogo de’ Vefcovi  dì Modena rapporta un Diploma 
di Lodovico Pio A ugul lo ,  dato a Deusdedit V e fco v o ,  e copiato poi 
dall’ U g h e l l i , in cui è confermata la Donazione quam Cunibertus R ex fe-  
cit ad Ecclefiam Sancii Geminiani de Villa P  urei li ( nell’ Originale v ’ è Pu­
ntolo ) five tributum , jubjìdiales, atque Ancjarias, quas Servi f ejusdem San­
cii Geminiani ad ipfum Cafalem laborandum & excolendum habuerunt . D i  
qua prefe il D u - C a n g e  , ed inneilò ne! fuo Gloffario la v o cc Subjidiales. 
Ma nell'Originale è Scritto fuccidiales , parola bene Scura, non Sapendo
io d ire ,  Se mai fignificaiTe le rendite de gli Armenti dati a Socida; o pu­
re Se tratta foffe da fuccidendo, o Sia dal Roncare le S e lv e ,  cioè dal col­
tivare terreni prima incolti; o s’ abbia altro SenSo. Diffi , che fi davano 
a lavorar le Terre  a i Servi con varj patt i .  Nell’ Anno 905. nata que­
stione, Se moltiSTimi uomini delia Corte Lemonta preiTo il Lago di C o ­
mo foffero Sèrvi  del Moniilero di Santo Ambrofio di Milano , Andrea 
Arciveicovo di Milano tenne nella Villa di Belano , come Miffus D a n ­
ni Iraperatoris ( il che è Segno , Siccome dirò appretto, che tuttavia re- 
gn a v a  in Italia Lodovico I I I . Auguflo ) un Placito . Quivi  proteilano que­
gli uomini, quiifnos veraciter de noflris perfonis Servi fimus ejusdem Curtis 
Lemontas , & Monajlerii Sancii Ambrofii, eo quei Genitores , & Genitrices 
nofln &c. Servi fuerunt, & nos fumus &c. PoScia aggiungono gli oneri lo­
ro impoili , cioè Colligere debemus olivas de Olivetas Curtis ipfius, & pre- 
mere , & exinde oleum , & traere illue Monafìerium Sancii Am brofii. Atque 
ei redere debemus annue a parte ejusdem Monaflerii argentum denarws bonos 
Solidos feptuaginta . E t per Lacum Comenfem Abbatem eiusdem M onajlerii,
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